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Un Sud nel Sud 
dove tutto cambia 
e la sinistra cerca 
nuove basi sociali 
Le antiche roccaforti bracciantili si sono 
terziarizzate e sono nati problemi nuovi 

1 socialisti hanno contribuito a disperdere 
un patrimonio di governo unitario - Libertini 

sulle questioni dell'abusivismo e del risanamento 

Osi nostro inviato 
FOGGIA — Il partito che non ti aspetti. 
Per tanti motivi. Perché la federazione di 
Foggia soffre di uno squilibrio (ma per 
problemi opposti a quelli del resto del pae­
se): qui la città capoluogo ha un numero 
di iscritti inferiore, e di molto, ai piccoli 
paesi, alle cittadine dell'entroterra. Qui è 
ancora forte l'immagine di Di Vittorio, di 
Grleco, il partito l'hanno costruito i brac­
cianti di Cerignola, della «Capitanata». 
Eppure, scorrendo la composizione socia­
le del delegati a questo congresso provin­
ciale ci si accorge che gli «operai agricoli* 
sono, si e no, il dieci per cento. Un'inezia. 
Ora i delegati sono tecnici, quadri, arti­
giani, c'è anche un imprenditore. Eppure 
il partito ancora molto è legato al vecchio 
modo di agire, «ancora è strutturato, sì 
comporta come se fosse rappresentante di 
quell'aggregazione sociale che non c'è 
più». 

Soprattutto di questo discute il con­
gresso della Capitanata (si chiama così la 
provincia di Foggia, perché un tempo 
questa enorme pianura era la «zona* dove 
si concentravano i «capitani di ventura»). 
Ora questa provincia è mutata, eppure, lo 
dirà citando una enorme quantità di dati 
la relazione del segretario Michele Galan­
te, «questa zona che rischia di diventare 
un Sud nel Sud* ha enormi potenzialità, 
in teoria potrebbe essere fonte di enorme 
ricchezza, di sviluppo. 

Si discute di questo, ma non in un'ottica 
provincialistica (anche se Galante dirà 
che il dibatltto precongressuale «non ci ha 
completamente soddisfatti»). Semplice­
mente si parte da quel che accade a Fog­
gia per arrivare ai nodi della politica ge­
nerale del Pei. E accaduto che l'enorme 
patrimonio di «governo unitario» della si­
nistra è andato In gran parte disperso. Re­
sponsabilità del Psl, che anche qui ha 
scelto la via dell'omologazione delle giun­
te al pentapartito, certo. «Ma anche Inca­

pacità del Pei a cogliere le novità». E le 
novità qui sono che le stesse «roccaforti» 
bracciantili, stanno «terziarizzandosi», 
anche qui è arrivato 11 robot, l'automazio­
ne, l'innovazione. Gli ha dovuto far posto 
sia il bracciante, sia l'operaio del nucleo 
industriale, tra l'altro, mai decollato, alle 
porte di Foggia. «E noi non siamo stati in 
grado di interpretare i nuovi bisogni che 

Sueste figure rappresentavano — dice 
(iovanni Cella —. Nella nostra linea con­

creta non li ritroviamo». 
A questo punto arriva una domanda 

(velata in qualche intervento, esplicita in 
altri). Ma se cambiano le «classi»,anzi, se 
addirittura fosse vero, come ha detto un 
giovane della Fgci, D'Andretta, che «non 
c'è più la contraddizione centrale tra capi­
tale e lavoro», ha ancora senso parlare di 
socialismo? La risposta la darà Libertini 
nelle conclusioni. E spiegherà che l'enor­
me sviluppo delle tecnologie, e quindi, del­
le capacita produttive ha introdotto nuo­
ve contraddizioni. Ha accentuato gli squi­
libri che le aree povere del mondo (e qui, 
nella «Capitanata» se ne ha un'esperienza 
concreta anche con l'esercito di lavoratori 
di colore disposto a lavorare i campi per 
qualsiasi salario). 

Non solo, però la contraddizione è all'è* 
sterno, ma vicino a noi: lo testimoniano i 
trenta milioni di disoccupati che si avvia 
ad avere l'Europa» (un tema che qui nel 
foggiano non ha bisogno di essere ricor­
dalo: circa 20mila iscritti al collocamen­
to). Ma c'è un'altra contraddizione, la ter­
za: quella tra lo sviluppo e la devastazione 
dell'ambiente. 

Tutto ciò, insomma, ripropone la «ne­
cessità di cambiare», il ruolo stesso del no­
stro partito. Cambiare, dunque, ma co­
me? il congresso sembra aver pochi dubbi 
sulle scelte congressuali: la relazione so­
stiene che l'attualità della proposta d'al­
ternativa «scaturisce dal fatto che le scelte 
si fanno più stringenti, che tutta l'opera­

zione conservatrice si trova in grandi dif­
ficoltà, che in Italia il pentapartito è giun­
to ad uno stadio di estremo degrado». E 
più o meno tutti gli interventi comincia­
vano così: «Sono d'accordo con Galante 
sulla parte relativa all'alternativa...». 

Tutti d'accordo anche sul «governo di 
programma» (non solo come scelta, ma 
anche come «metodo» diclamo così «per 
rimettere al centro del confronto i proble­
mi concreti: a cominciare dalle nostre 
esperienze amministrative...»). Sono tutti 
d'accordo anche sul fatto che «nessuno 
può interpretare la nostra proposta come 
offerta di stampella al pentapartito» (sono 
le parole di Sabino Colangelo, della segre­
teria provinciale). 

Una parte del congresso però ha posto 
un ulteriore problema. Ha chiesto — co­
me dire? — un ulteriore «tappa interme­
dia». Per essere ancora più chiari: cosa fa­
re oggi, subito, per cominciare a delineare 
quel «governo di programma»? 

E qui sono cominciati i «distinguo». Sul 
comportamento del partito nelle ultime 
vicende, per esempio. Un sindacalista di 
Manfredonia spiega che la «nostra batta­
glia sull'Irpef, sull'abusivismo non l'ha 
convinto del tutto: mi pare che ancora di­
fendiamo tutto e tutti, ancora non siamo 
alla capacità di elaborare un progetto in 
cui tutto il paese possa ritrovarsi». Anche 
a lui risponderà Libertini (soprattutto 
sull'abusivismo osservando che quella del 
Pei è una posizione in grado davvero dì 
risanare l'ambiente, mentre quella del go­
verno è ingiusta e inapplicabile). Ma Li­
bertini ricorderà soprattutto che «le sue 
non vogliono essere conclusioni: perché 
un congresso così non può terminare con 
un discorso». La discussione tra questi de­
legati continua, dunque, non solo «dentro» 
il partito, ma fuori con i vecchi braccianti 
e con chi li ha sostituiti. 

Stefano Bocconetti 

MASSA CARRARA 
Tesi all'unanimità 

(con 4 emendamenti) 
Scelta prioritaria 

per l'ambiente 
Una «alleanza per il lavoro e lo sviluppo» che 

allinei la provincia ai livelli dell'intera Toscana 
Strumenti per favorire l'alternativa democratica 
Si è discusso (con qualche sorpresa) fino all'alba 

sulla composizione degli organismi dirigenti 

Dal nostro inviato 
MASSA — Correva l'anno 1872 e in queste 
terre di fatica e di sudore avvenne un fatto 
sconvolgente per l'epoca: i cavatori del mar­
mo bianco incrociarono le braccia. Fu uno 
dei primi scioperi nella storia dell'Italia ap­
pena unita. 

Popolo di anarchici e di socialisti, cantori 
di libertà e di lotta, la gente di Massa e Carra­
ra ha quel cuore antico che batte con preci­
sione, quasi con ostinazione, l'ora della sto­
ria. Lo ha ricordato anche il filosofo Nicola 
Badaloni intervendo al congresso della fede­
razione del Pei conclusosi domenica notte al 
teatro Guglielmi di Massa. 

Il riferimento non è stato certo casuale 
perchè oggi questo partito, così radicato, così 
connaturato a questa terra, vuole coniugare 
la tradizione che continua a vivere con i nuo­
vi compiti di governo a cui è chiamato. 

Zona di frontiera, zona di emarginazione 
fisica e produttiva, divisa in mille culture, 
non scevra di antichi campanilismi, con due 
città capoluogo, questa provincia sta mano a 
mano rigettando una vecchia pratica politi­
ca, l'autarchismo. Il compito non è facile 
perchè incidere su radici, isole etniche, tradi­
zioni e pratiche abitudinariecosta sempre fa­
tica. Lo si è capito anche al congresso federa­
le che a tratti è apparso spigoloso, duro, irre­
quieto e persino scontroso. Quasi che rappre­
sentasse un pò il carattere di questa gente, la 
vivacità di temperamento, l'amore per la 
propria storia intrisa di quell'irrazionalismo 
fine secolo che tanta parte ha avuto nella 
formazione politica locale, non solo del Pei. 

La strada del rinnovamento, qui in questa 
Federazione comunista, passa per forza da 
questa porta antica come le sue pietre. Così il 
congresso del Pei ha mostrato facce diverse, 
anche se non antagoniste. La prima è stata 
affidata al giovane segretario della Federa­
zione, Fabio Evangelisti, che con serenità ha 
tracciato le linee di una forza di cambiamen­
to e di governo: l'esigenza di rispondere ad 

un diffuso «bisogno di socialismo», l'aggior­
namento dei presupposti teorici del Pei in 
una lettura aggiornata della realtà, la con­
cretezza che deve muovere una formazione 
politica rinnovatrice, l'aggancio con le pro-
fessionalitàe le figure sociali emergenti, la 
prospettiva dell'alternativa democratica e il 
progetto di governo di programma. 

Un discorso lineare e preciso piaciuto non 
solo ai delegati ma anche ai numerosi invita­
ti. L'attesa che contraddistingueva questa 
assise provinciale non è andata dunque delu­
sa, come hanno testimoniato anche i rappre­
sentanti di tutti i partiti democratici (com­
presa la Democrazia Cristiana) intervenuti 
nel dibattito. 

Quando però il dibattito si è fatto tutto 
interno, si è subito avuto l'impressione che il 
confronto non sarebbe stato agevole. La di­
scussione sulla scelta del voto segreto è dura­
ta mezza mattinata, quella sugli organismi 
dirigenti si è trascinata sino all'alba di ieri. II 
meccanismo elettorale ha finito col favorire 
alcune sorprese, premiando magari delegati 
di base e bocciando alcuni esponenti più noti 
(in particolare amministratori locali) che pu­
re hanno ottenuto una media del 70% dei 
voti. Il segretario Evangelisti è stato invece 
confermato all'unanimità, per acclamazio­
ne, al termine dei lavori congressuali, dalla 
riunione congiunta del Comitato federale e 
della Commissione federale di controllo. 

L'unità del partito si è composta integral­
mente nelle Tesi votate dall'unanimità dai 
delegati in rappresentanza di 8.646 iscritti e 
di 111 sezioni. Sulle Tesi si sono registrati 
una sola astensione e nessun voto contrario. 
In precedenza, però, erano stati approvati a 
maggioranza tre emendamenti: quello di 
Mussi sul nucleare, proposto dalla commis­
sione politica, quello della Castellina sul giu­
dizio relativo agli Stati Uniti e quello di In-
grao sulla democrazia del sindacato. 

L'emendamento Cossutta alla tesi 14 ha 
ottenuto il 17,10%; all'ultimo congresso in­

vece un documento che si richiamava a Cos­
sutta si era attestato attorno al 40%. Però la 
commissione politica ha presentato un 
emendamento migliorativo alla tesi 14 che 
ha ottenuto 109 sì, 23 no e 25 astenuti in cui si 
auspicano riforme profonde nei paesi del­
l'Est «condizione perchè possa nascere rinno­
vata fiducia e speranza nel socialismo». 

Come esce il Pei di Massa-Carrara da que­
sto congresso? Certamente con l'assunzione 
piena di un ruolo di responsabilità, di dire­
zione e orientamento politico in una provin­
cia dove i comunisti sono al primo posto e 
dove i due capoluoghi sono gestiti dalla sini­
stra. Il congresso è dunque servito a chiarire 
meglio le prospettive politiche ed ammini­
strative dei prossimi anni. 

La scelta prioritaria del Pel è quella a favo­
re dell'ambiente. Una scelta che non ha pro­
vocato nessuna divisione tra i delegati. L'e­
conomia è stagnante, alcune fabbriche obso­
lete, altre dannose, turismo ed industria con­
vivono forzatamente, la crescita del territo­
rio è stata disordinata sino a che le giunte a 
guida democristiana non sono state spazzate 
via nel "75 dall'avanzata delle sinistre. 

Il Pei, in questa direzione, ha fatto precise 
scelte: uno sviluppo industriale moderno, 
tecnologicamente avanzato, la ricoversione 
di alcune industrie, il rispetto del territorio, il 
riequilibrio tra aree ricche e povere, l'assun­
zione della «vertenza Lunigiana» per favorire 
la ripresa di una zona emarginata, la crea­
zione di una «alleanza per il lavoro e lo svi­
luppo» che allinei Massa-Carrara ai livelli so­
ciali, culturali e tecnologici dell'intera To­
scana. 

Per questo il Pei si doterà di strumenti 
nuovi ed efficaci: più democrazia interna, 
struttura organizzativa più snella, conferen­
ze di organizzazione, centri di iniziativa cul­
turale e sociale. Programmi e progetti che 
rendono più trasparente e più aderente alla 
realtà l'alternativa democratica. 

Marco Ferrari 

Il voto finale nei congressi federali 
voti 8 pari allo 0,82%. Inoltre era stato pre­
sentato l'emendamento Bassolino al pro-
framma che aveva ricevuto voti 49 pari al 

,05%. La risoluzione politica finale del con­
gresso ha ricevuto 125 voti a favore, 2 voti 
contrari e un voto di astensione. 

GORIZIA 
Il congresso della Federazione comunista di 
Gorizia si è concluso con l'approvazione delle 
Tesi e del Documento programmatico prati­
camente alla unanimità con 3 astensioni su 
101 delegati votanti. Il dibattito congressua­
le è stato aperto dalla relazione del segretario 
della Federazione Renzo Redivo (rieletto dal 
nuovo Comitato federale) e concluso da un 
intervento di Roberto Viezzi, segretario re­
gionale del Pei per il Friuli-Venezia Giulia. 

Il congresso ha approvato, con due asten­
sioni, un emendamento locale sulla necessità 
di una legge per la tutela globale della mino­
ranza slovena (si tratta dì un emendamento 
aggiuntivo alla tesi 32 bis). Analogo emenda­
mento è stato approvato anche per il docu­
mento programmatico. Con 91 voti e 10 
astensioni sono stati approvati due emenda­
menti locali alla Tesi 46 sui funzionari e sulla 
stampa del partito. 

Sono stati respinti: l'emendamento Castel­
lina alla Tesi 15 con 44 sì, 54 no e 3 astensioni; 
fli emendamenti di Cossutta alla Tesi 1 (9 sì, 

2 no), alla Tesi 12 (22 sì, 79 no), alla Tesi 14 
(27 sì e 74 no), alla Tesi 27 (4 si e 97 no); gli 
emendamenti di Cappelloni alla Tesi 24 (2 sì 
e 99 no), quelli di Bassolino (17 sì, 84 no), e 
Mussi (18 sì, e 83 no). L'emendamento Ingrao 
alla Tesi 33 ha ottenuto 44 voti f avorevolfe 57 
contrari, quello alla Tesi 37 3 voti favorevoli e 
98 contrari. Alla unanimità sono stati re­
spinti gli emendamenti di Cappelloni alle Te­
si 43 e 45 equello Santostasl alla Tesi 36. 

Nel 39 congressi di sezione — su 1.002 par­
tecipanti — té votazioni sugli emendamenti 
avevano dato 1 seguenti risultati complessi­
vi: emendamento Ingrao alla Tesi 33,110 voti 
favorevoli; quello alla Tesi 37,24 sì; l'emen­
damento Castellina 58 voti favorevoli. Gli 
emendamenti presentati da Cossutta erano 
stati votati da 24 delegati (Tesi 1), da 10 dele­
gati (Tesi 12), 1 delegalo (Tesi 14) e 15 delega-
fi (Tesi 27). 

PORDENONE 
n congresso del Pel di Pordenone svoltosi il 
21-22-23 febbraio ha visto la partecipazione 
di 140 delegati. La relazione è stata svolta dal 
segretario provinciale Antonio Di Bisceglle, 
l'intervento conclusivo dal senatore Andrea 
Margheri del Comitato Centrale. La relazio­
ne, le Tesi ed 11 programma sono stati appro­
vati al termine del dibattito con 94 voti favo­
revoli, nessun voto contrarlo e una sola 
astensione. Successivamente il Comitato fe­
derale, la Commissione federale di controllo 
e i delegati al congressi nazionale e regionale 
sono stati eletti con voto segreto. Sono stati 
discussi e votati i seguenti emendamenti: 

Emendamento Cossutta alla tesi 1: votanti 
89 di cui favorevoli 1, contrari 88, astenuti 

nessuno. 
Emendamento Cossutta alla tesi 12: vo­

tanti 89 di cui favorevoli nessuno, centrar! 
89, astenuti nessuno. 

Emendamento Cossutta alla tesi 14:1) vo­
tanti 89 di cui favorevoli nessuno, contrari 
89, astenuti nessuno; 2) votanti 90, favorevoli 
nessuno, contrari 90, astenuti nessuno. 
Emendamento Castellina alla tesi 15:1) fino 
alla parola «sovietica» del primo capoverso: 
votanti 90, favorevoli 87, contrari 2, astenuti 
1; 2) la parte rimanente dell'emendamento: 
votanti 90, favorevoli nessuno, contrari 90, 
astenuti nessuno. Emendamento Ingrao alla 
tesi 33: votanti 90, favorevoli 4, contrari 79, 
astenuti 7. Emendamento Santostasl alla te­
si 36: votanti 92, favorevoli nessuno, contrari 
91, astenuti 1. Emendamento Ingrao alla tesi 
37: votanti 92, favorevoli 10, contrari 77, aste­
nuti 5. Emendamento Vacca alla tesi 37: vo­
tanti 92, favorevoli 4, contrari 82, astenuti 6. 
Emendamento Cappelloni alla tesi 43: votan­
ti 92, favorevoli 1, contrari 88, astenuti 3. 

Emendamento Cappelloni alla tesi 45: vo­
tanti 92, favorevoli nessuno, contrari 91; 
astenuti 1. 

Emendamenti al programma allegato alle 
Tesi congressuali: 

Emendamento Cossutta al punto a) del 

Programma votanti 92, favorevoli 6, contrari 
9, astenuti 7; 
Emendamento Mussi al punto b) del pro­

gramma: votanti 87, favorevoli 56, contrari 
23, astenuti 8. 

IMOLA 
Il Congresso della Federazione di Imola ha 
approvato le Tesi con 4 compagni astenuti. 
Sul programma le astensioni sono state 5. Al 
momento della votazione dei due documenti 
erano presenti 136 compagni su 206 delegati. 
Il dibattito è stato aperto dalla relazione del 
segretario della federazione Giuliano Potetti 
(che poi è stato rieletto dal Comitato federa­
te) e concluso dal compagno Cesare Luporini 
del Ce Quarantacinque gli emendamenti 
presentati alle Tesi, 9 quelli approvati. Ai 
programma sono stati presentati 13 emenda­
menti, 7 dei quali approvati. Nella stragran­
de maggioranza dei casi si tratta di emenda­
menti proposti dalle sezioni e dal singoli de­
legati che non fanno riferimento agltemen-
damenti discussi e respinti dal Ce L'emen­
damento Castellina alla Tesi 15 è stato re­
spinto con 138 no (73,01%), 32 voti (16,93%) 
favorevoli e 19 (10%) astensioni su 189 pre­
senti. L'emendamento Ingrao alla Tesi 33 è 
stato respinto con 144 no (76,19%), 17 voti 
favorevoli e 28 (1431%) astensioni L'emen­
damento Ingrao alla Tesi 37 è stato respinto 

11 favorevoli (5,8%) e 14 conl64no(S6,77« 
(7,77%) astenuti. Gli emendamenti def dele-

fati e delle sezioni si riferiscono a 18 Tesi. La 
'est 1 è stata emendata con una mozione 

(approvata con 2 no) che segnala «tra le gran­
di contraddizioni epocali la questione e con­
dizione giovanile». La Tesi 6 è stata emenda­
ta con 3 astensioni nel secondo capoverso 
con un ragionamento più ampio sulla libera­
zione della donna. Approvato con 2 astenuti 
un emendamento allaTesl 15 che chiede una 
maggiore assunzione di responsabilità del­
l'Europa nella difesa della sovranità di ogni 

Due gli emendamenti approvati alla Tesi 37 
(rispettivamente con 4 contrari 12 astenuti, 4 
contrari e l i astenuti). Con essi si chiede di 
aprire una nuova fase di lotta per l'alternati­
va democratica e la partecipazione del Pei al 
governo del paese. La Tesi 41 è stata emenda­
ta con una mozione (approvata con 3 asten­
sioni e 1 voto contrario) che introduce una 
valutazione critica del concordato. La Tesi 45 
è stata emendata (3 astenuti) con l'aggiunta 
di un comma sullo svolgimento di una confe­
renza annuale programmatica. La Tesi 46 è 
stata emendata (1 contrario e 7 astenuti) con 
una proposta di snellimento di procedure 
nella vita intema del Pei. Sempre nella Tesi 
46 è stato introdotto un emendamento (12 
contrari e l i astenuti) che critica «imposta­
zione e contenuti» dell'Unità e chiede uno 
«snellimento» degli organici. 

Quanto al programma l'emendamento 
Bassolino contro l'energia nucleare è stato 
respinto con 52 sì (38,23%), 64 voti contrari 
(47%) e 20 (14,7%) astensioni su 136 presenti. 
L'emendamento Mussi è stato respinto con 
54 sì (39.70%), 62 (45,58%) contrari e 20 
(14,70%) astenuti. Approvata una mozione 
(12 contrari e 16 astenuti) che propone la re­
visione delle indicazioni di polìtica energeti­
ca alla luce della novità delle ultime settima­
ne ma non l'abbandono del nucleare. Sempre 
sul programma approvato un emendamento 
al punto a (9 contrari, 5 astenuti) che propo-
nela riconversione della produzione bellica e 
il controllo democratico del commercio di 
armi. Sempre al punto A approvati 5 emen­
damenti (con un massimo di 8 astensioni e 5 
voti contrari) che accentuano il discorso sul­
l'autonomia dell'Europa «amica degli Usa e 
deU'Urss, senza essere subordinata a nessu­
no», propone l'introduzione dello strumento 
del referendum sull'installazione di arma­
menti nucleari e toglie il «graduale» nella fra­
se dove si parla dello smantellimene) dei 
missili. Approvata infine all'unanimità una 
mozione sull'occupazione e lo sviluppo nel 
Mezzogiorno. Nei 60 congressi di sezione — 
1500 partecipanti — l'emendamento Castel­
lina alla Tesi 15, approvato in 3 sezioni, ave­
va raccolto complessivamente 26 sì (1.7%); 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 37, approva­
to in una sezione, aveva raccolto 8 si (0,5%). 
Sul programma l'emendamento Bassolino, 
approvato in due sezioni, aveva ottenuto 36 
si (2,4%). L'emendamento Mussi, approvato 
in due sezioni, aveva a sua volta ottenuto 23 
sì (1,5%). 

MASSA CAR­
RARA 
Al congresso della federazione di Massa Car­
rara, che conta 8.646 iscritti, hanno parteci­
pato 209 delegati (votanti in media li 75%). 
Le Tesi sono state approvate con 157 sì, un 
astenuto, nessun voto contrario. Sono stati 
approvati tre emendamenti: quello Castelli­
na alla Tesi 15, con 72 sì, pari al 50,7%, 66 no, 
4 astenuti: quello Ingrao alla Tesi 33 con 77 
sì, pari al 51%. 60 no, 14 astenuti; quello Mus­
si al documento programmatico con 136 sì 
(87,2%), 11 no e 9 astenuti. Sono stati posti in 
votazione, ma respinti, l'emendamento Cos­
sutta alla Tesi 14 (26 sì, 116 no, 10 astenuti), 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 37 (46 sì, 100 

no, 6 astenuti), l'emendamento Cossutta al 
documento programmatico (13 sì, 113 no, 21 
astenuti), l'emendamento Bassolino al docu­
mento programmatico (10 sì, 99 no, 49 aste­
nuti). 

TERNI 
Il congresso della Federazione del Pei di Ter­
ni si è concluso con l'approvazione delle Tesi 
e del documento programmatico con il voto 
unanime dei 367 delegati. La relazione intro­
duttiva è stata tenuta da Roberto Piermatti, 
segretario provinciale rieletto al termine dei 
lavori. Ha concluso il congresso Edoardo 
Perna della Direzione. 

Il congresso ha approvato poi l'emenda­
mento Castellina alfa.Tesi 15 con 125 sì, 90 
no, 16 astenuti (54%). E stato anche approva­
to l'emendamento Mussi, al punto b del do­
cumento programmatico, relativo alle cen­
trali nucleari; con 113 sì, 62 no, 39 astenuti 
(52^%). E stato poi votato all'unanimità un 
emendamento presentato dall'onorevole Al­
berto Provantini sul documento di program­
ma, per ciò che concerne il sostegno alle im­
prese diffuse, l'artigianato, il turismo, e com­
mercio. 

Il congresso ha invece respinto: l'emenda­
mento Cossutta alla tesi 1, con 73 sì, 150 no, 
10 astenuti (65,2%); emendamento Cossutta 
alla tesi 14 con 42 sì, 155 no, 24 astenuti 
(70%); emendamento Cappelloni alla tesi 24 
con 11 sì, 210 no, 7 astenuti (91%); emenda­
mento Ingrao alla tesi 33 con 108 sì, 108 no, 
19 astenuti (45,9%); emendamento Ingrao al­
la tesi 37 con 63 si, 116 no, 29 astenuti (55%). 
Respinto anche l'emendamento Bassolino al 
punto b del documento di programma con 58 
sì, 80 no, 64 astenuti (38,4%). 

Nei 127 congressi di sezione al quali hanno 
partecipato 2385 dei 15.284 iscritti, pari al 
17,6%, le Tesi ed il documento di programma 
sono stati approvati con larghissime mag­
gioranze, dal 98% al 100% del voti. 

In 30 del 127 congressi di sezione sono stati 
anche presentati emendamenti che hanno 
ottenuto t seguenti voti: Cossutta alla tesi 1. 
71 voti (23%); Cossutta alla tesi 14, 25 voti 
(1%); Castellina alla tesi 15, 85 voti (3£%K 
Ingrao alla tesi 33, 92 voti (4%); Ingrao alla 
tesi 37,108 voti (4,5%); Cappelloni alla tesi 43, 
35 voti (1.5%). 

Hanno ottenuto voti nei congressi di sezio­
ne anche gli emendamenti di Bassolino al 
punto b del documento del programma: 28 
voti (1,1%); Mussi sempre al punto b, 60 voti 
(23%). e Cossutta al punto a, 28 voti (1,1%). 

CIVITAVEC­
CHIA 
H congresso della federazione comunista di 
Civitavecchia (il primo dopo quello costituti­
vo di due anni fa) si è concluso con l'approva­
zione delle Tesi con un voto contrario e sei 
astensioni e del documento programmatico 
con un voto contrario e otto astensioni, su 
109 delegati e una media di 89 votanti. 

n dibattito è stato aperto dalla relazione 
del segretario Emilio Mancini che ha esplici­
tamente affermato di ritenere concluso u suo 

compito dopo la fase di avvio della nuova 
federazione. Al suo posto è stato eletto all'u­
nanimità dal nuovo comitato federale Piero 
De Angelis. Il congresso è stato concluso da 
un intervento di Mario Tronti, del Comitato 
centrale. 

Il congresso ha approvato con 81 sì, 7 no, 1 
astensione (91%) un emendamento in cui si 
propone la riscrittura della Tesi 15 e un 
emendamento alla Tesi 6 che sottolinea l'a­
spetto dell'«oppressÌone di sesso» rispetto alla 
Squestione femminile con 82 sì e 7 astensioni 

'2%). Sono stati respinti: l'emendamento 
ossutta alla Tesi 1 con 11 sì, 68 no, 1 asten­

sione (12%); quello dello stesso Cossutta alla 
Tesi 14 con 3 sì, 84 no, 2 astensioni (3,3%); un 
emendamento locale alla Tesi 14, che chiede 
di rivedere alla luce degli ultimi avvenimenti 
il giudizio del XVI Congresso sull'Urss, con 3 
sì, 85 no, 1 astensione (3,3%); l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 26 sì, 53 no, 10 
astensioni (29,2%); l'emendamento Ingrao 
alla Tesi 33 con 16 sì, 57 no, 16 astensioni 
(18%); quello dello stesso Ingrao alla Tesi 37 
con II si, 72 no, 6 astensioni (12%); l'emenda­
mento Turci alla Tesi 37 con 6 si, 70 no, 13 
astensioni (6,7%); l'emendamento Cappello­
ni alla Tesi 43 con 14 sì, 69 no, 6 astensioni 
(15,7%); l'emendamento Cossutta al docu­
mento di programma con 24 sì, 50 no, 15 
astensioni (27%); l'emendamento Bassolino 
al programma con 25 sì, 46 no, 18 astensioni 
(28%). Nei 16 congressi di sezione — cui han­
no partecipato complessivamente 549 com­
pagni, mentre 389 sono stati i partecipanti al 
voto — le votazioni degli emendamenti pro­
posti avevano dato i seguenti risultati: emen­
damento Cossutta alla Tesi 1, 87 voti (22%); 
emendamento Cossutta alla Tesi 14,19 voti 
(5%); emendamento Castellina alla Tesi 15, 
129 voti (33%); emendamento Ingrao alla tesi 
33,83 voti (31%); emendamento Ingrao alla 
Tesi 37, 72 voti (19%); emendamento Turci 
alla Tesi 37,23 voti (6%); emendamento Cap­
pelloni alla Tesi 43, 15 voti (4%); emenda­
mento Cossutta al documento di programma 
11 voti (3%); emendamento Bassolino 46 voti 
(12%X 

FOGGIA 
n congresso della Federazione di Foggia si è 
concluso con l'approvazione delle Tesi e del 
documento programmatico. Con 145 delega­
ti a favore, nessuno contrarlo, tre astenuti. 
Al congresso hanno partecipato 192 delegati 
in rappresentanza dì 15.964 Iscritti. E stato 
approvato l'emendamento Mussi contro le 
centrali nucleari con 56 sì. 55 no, 10 astenuti 
(46%). Sono stati. Invece, respinti: l'emenda­
mento Castellina con 10 voli a favore, 105 
contrari e 3 astenuti (8,4%); quello di Ingrao 
sul sindacato con 25 sì, 93 no, 4 astenuti 
(20%X quello di Ingrao alla Tesi 33 con 26 sì, 
96no. 14 astenuti (19%)L 

E stato anche respìnto un emendamento 
elaborato da delegati di Foggia, che accen­
tuava la critica al sindacato, con 4 sì, 111 no, 
4 astenuti. 

Respinto anche l'emendamento Bassolino 
con 15 sì, 82 no, 14 astenuti (13£%). Prima 
del congresso provinciale si erano svolti 83 
congressi di sezione e di nucleo. A queste as­
semblee avevano partecipato 4290 iscritti, 
654 hanno preso la parola. L'emendamento 
Ingrao alla Tesi 33 ha avuto: 46 sì, 13 no, 2 

astenuti (0,8%). L'emendamento Ingrao alla 
Tesi 37 ha avuto: 49 sì, 32 no, 12 astenuti 
(1.1%)- L'emendamento Mussi ha avuto: 93 
si, 2 no, 1 astenuto (2,2%). L'emendamento 
Bassolino: 8 sì, 10 no, 7 astenuti (0,06%). L'e­
mendamento Cossutta ha avuto 5 sì, 37 no 
(0.02%). 

CARBONIA 
Aperto da una relazione di Giovanni Casula, 
rieletto poi segretario, e concluso da un in­
tervento di Guido Fanti del Comitato Cen­
trale, il congresso della federazione del Pei di 
Carbonia ha fatto registrare un voto ampia­
mente favorevole sia sulle tesi che sulla pro­
posta di governo di programma: rispettiva­
mente 113 e 111 si, con 2 e 4 astensioni. I 
delegati erano 125. 

Il congresso ha inoltre approvato all'una­
nimità un emendamento sulla valorizzazio­
ne dell'autonomia speciale e due ordini del 
giorno sullo smantellamento della base di 
sommergibili nucleari americani della Mad­
dalena e sulla riduzione quantitativa e quali­
tativa delle servitù militari nell'isola. 

Tutti gli altri emendamenti proposti sono 
stati bocciati. Quello di Cossutta sul caratte­
re del socialismo ha riportato 7 voti (6%), 
così come i due emendamenti di Ingrao sul 
sindacato e sul governo costituente; l'emen­
damento di Luciana Castellina sugli Usa ha 
ricevuto 9 voti (7,8%). l'emendamento sulla 
fuoriuscita unilaterale dalla Nato 2 voti 

luello di Bassolino sul nucleare 15 

i congressi di sezione 1 partecipanti al 
voto sono stati 1.222 su 3798 iscrìtti. Le Test 
sono state approvate integralmente In 38 se­
zioni; in altre 3 sono passati gli emendamenti 
di Ingrao sul governo costituente (17 voti fa­
vorevoli e 10 contrari), di Castellina sugli Usa 
(12 voti favorevoli e 9 contrari) e dueemenda-
menti di Cossutta sulle tesi 1 e 14 (con 15 voti 
favorevoli e nessuno contrario il primo, e 14 
voti favorevoli e un astenuto il secondo). 

OGLIASTRA 
H congresso costitutivo della federazione 
deU'Ogiiastra e Sarcidano si è svolto sabato e 
domenica a Lanusei, in Sardegna. Relatore il 
compagno Tonino Orrù, che è stato poi eletto 
segretario federale. 

I delegati al congresso erano 79,1 parteci­
panti al voto 70. Le Tesi sono state approvate 
quasi all'unanimità: un solo voto contrarlo 
sulla tesi 40, riguardante il giudizio politico 
sulla D e Unanimità piena si è invece regi­
strata per la proposta di governo di program­
ma. 

II nuovo comitato federale risulta compo­
sto da 35 componenti, di cui 8 donne. 

L'intervento conclusivo è stato svolto da 
Mario Pani, segretario regionale del Pei. 

I congressi di sezione neirOgllastra-Sarel» 
dano sono stati 38. Vi hanno partecipato 785 
compagni su 1988 iscritti (circa il 40%v 

Anche nei congressi di sezione le Tesi sono 
state approvate all'unanimità. Al congresso 
federale sono stati votati alcuni ordini del 
giorno riguardanti la politica del comunisti 
nell'isola e la costituzione dell'ente interme­
dio in Sardegna. 

j 


